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PROGRAMMA DI EDUCAZIONE ALIMENTARE PER L’ANNO 2008/2009

Premessa

L’Organizzazione Mondiale della Sanità invita a promuovere stili di vita sani che migliorino la salute dell’essere umano intesa come “stato di completo benessere fisico, psichico e sociale”, il Parlamento Europeo chiede che la lotta all’obesità venga considerata una priorità nell’Unione Europea e ne sottolinea il carattere multi fattoriale chiedendo un approccio globale ai diversi settori d’intervento: campagne di informazione, etichette chiare sugli alimenti, rilancio del consumo di frutta e verdura, progetti di ricerca educativi e sportivi, cibi biologici nelle mense scolastiche, una modalità di educazione alimentare che impartisca nozioni elementari di cucina e sui cibi e che  promuova l’esercizio regolare di un’attività fisica e uno stile di vita sano.

Dal 1978 la Direzione Generale Agricoltura attua programmi di educazione alimentare, e negli ultimi anni gli obiettivi che si sono perseguiti in tali programmi sono da ritenersi in piena sintonia con le frasi sopra riportate dell’OMS e che ci spingono quindi a continuare in tale direzione. Ancor più in considerazione del fatto che sempre di più le Istituzioni scolastiche e tutte quelle che si occupano di salute, ma soprattutto di benessere della persona,  hanno posto l’accento sull’interdisciplinarietà di tali progetti. 

Il Ministero della pubblica Istruzione ha approvato un piano triennale sul benessere che si sviluppa in 10 punti nominando oltre ai diversi aspetti che più facilmente si collegano alla parola benessere e cioè salute,  alimentazione, movimento, anche altri aspetti quali l’ambiente, la sicurezza, l’accessibilità ai servizi. Oggi sempre più è importante star bene con se stessi, con gli altri  e con l’ambiente circostante.

Anche il concetto di biodiversità rientra in quello di benessere e il  Piano d'azione a favore della biodiversità in agricoltura,  adottato dalla U.E. nel 2001, consiglia azioni nel campo della ricerca, della formazione e dell’istruzione. 

A queste tematiche,  il mondo agricolo ed agroalimentare è in grado di offrire il proprio contributo con strumenti e mezzi già propri, come la conoscenza dei cicli naturali, delle piante, degli animali, delle stagioni ecc.

Educazione alimentare e biodiversità  saranno peraltro temi centrali nell’EXPO 2015 “Feeding the planet: energy for life”

Possiamo pertanto riconfermare gli obiettivi  già evidenziati nelle Linee d’indirizzo di Educazione Alimentare:

1. Promuovere la conoscenza dell’agricoltura e più precisamente del sistema agroalimentare attraverso la comprensione delle relazioni esistenti tra sistemi produttivi, consumi alimentari e salvaguardia dell’ambiente.

2. Favorire l’adozione di corretti comportamenti alimentari e nutrizionali attraverso la conoscenza ed il consumo di prodotti agroalimentari di qualità, ottenuti nel rispetto dell’ambienteo legati alla tradizione e cultura del territorio rurale

3. promuovere la trasversalità dell’educazione alimentare, informando sugli aspetti storici, culturali e antropologici legati alle produzioni agroalimentari e al loro territorio d’origine.

Riguardo alla modalità di lavoro per perseguire tali obiettivi  molto successo hanno avuto tutti quei progetti che prevedevano accanto alla componente del “sapere” anche quella del “saper fare”. Nella scuola il percorso formativo è finalizzato storicamente sul “sapere”, ma ultimamente si sta lavorando sull’obiettivo, non meno importante, del “saper fare” e cioè sulla pratica e sull’esperienza. Questa modalità ci consente di apprendere attraverso le nostre emozioni, e investe di una particolare importanza la riflessione su quanto fatto e realizzato insieme all’insegnante e ai compagni.

Scaturisce da qui l’intento di far conoscere frutta e verdura facendo l’orto e/o cucinando per sè e per i propri compagni, progettando pietanze, merende e/o conserve a base di prodotti di stagione, sani per la salute e l’ambiente, andando nelle Fattorie Didattiche a vivere una giornata da agricoltore. Esperienza che per i più grandi offre una formazione tra pari sulla conoscenza dei prodotti tipici del territorio.

Tutto ciò verrà poi valorizzato e accompagnato da notizie, comunicazioni ed informazioni attraverso la sezione di educazione alimentare di Buonalombardia.it, nonché da newsletter dedicate all’educazione alimentare.

La collaborazione instaurata con l’Ufficio Scolastico regionale è elemento essenziale per un rapporto proficuo con il mondo scolastico e viene riproposta a base del presente piano.

FATTORIE DIDATTICHE

Il progetto “Fattorie Didattiche” ha permesso in questi ultimi anni la creazione di una solida rete di aziende, Associazioni Agrituristiche, enti di formazione, province grazie alla realizzazione di un percorso virtuoso costituito da numerose azioni.

Negli scorsi anni, l’iniziativa si è concentrata sulla definizione di standard di qualità severi ma efficaci, sulla diffusione e conoscenza del fenomeno e delle sue potenzialità presso le scuole lombarde, e sulla realizzazione di idonei supporti educativi e conoscitivi rivolti alle insegnanti.

Negli ultimi anni l’attività è stata incentrata sulla promozione e attraverso il coinvolgimento delle scuole e delle famiglie con l’organizzazione di giornate dedicate a loro - open day - e il consolidamento della rete grazie agli incontri formativi e al viaggio studio.

Pertanto sulla base di tali esiti positivi nella prossima annualità sono previste le seguenti iniziative: 

· Aggiornamento e ristampa:
      “Guida della rete Fattorie Didattiche”
- Aggiornamento di una guida cartacea pieghevole stampata a colori, con una breve descrizione delle caratteristiche aziendali accreditate con un CD  contenente:

 > Aggiornamento della “Guida Fattorie Didattiche” con la descrizione dettagliata di tutte le 

    aziende accreditate e le proposte delle attività didattiche;

 > schede didattiche (nuova edizione);

 > libri di storie – “Topino Pino” e “Tutti i colori dell’agricoltura” (nuova edizione);

 > realizzazione di nuovo materiale didattico per ragazzi scuole medie;

· Corsi di formazione per gli operatori delle fattorie didattiche
Realizzazione di 5 corsi di aggiornamento di 30 ore per gli imprenditori e dipendenti delle fattorie didattiche, per accrescere le conoscenze rivolte all’accoglienza di ragazzi delle  scuole medie e superiori con la creazione di nuove proposte formative.

La realizzazione di questi corsi verrà realizzata dal  centro di formazione CIPA – AT Lombardia, accreditato presso la Regione Lombardia.

· Seminario di formazione

Realizzazione di un seminario formativo di una giornata, sviluppando temi di interesse e utilità formativa del settore.  

Il seminario/convegno sarà rivolto agli imprenditori delle fattorie didattiche, agli operatori del settore, ai referenti dell’educazione alimentare e  agriturismo presso le Amministrazioni Provinciali, ai funzionari provinciali delle tre associazioni agrituristiche.

· Giornata fattorie didattiche a porte aperte
Si prevede l’organizzazione della 5^ giornata delle fattorie didattiche a porte aperte, visto l’interesse riscontrato nelle precedenti edizioni, si ripropone la manifestazione l’ultima domenica di settembre.

Per la realizzazione e promozione dell’evento si prevede:

> realizzazione e stampa di: 

- un depliant promozionale, - una locandina/ manifesto, 

  
- delle frecce direzionali per facilitare il raggiungimento delle aziende coinvolte da parte dei visitatori;

> promozione della manifestazione con ufficio stampa e l’inserimento e promozione del depliant all’interno di riviste del settore.

· Realizzazione di un CD con giochi formativi 
Si prevede l’ideazione e realizzazione di un CD con giochi formativi interrativi da implementazione a quello già realizzato per i bambini (progetto 2007/08), rivolto a bambini e ragazzi (9/12 anni), per fare meglio comprendere ed apprendere alcune tematiche agricole di educazione alimentare ed ambientali utilizzando diversi linguaggi adeguati ai vari livelli di età. Si dovrebbero realizzare 5.000 copie.

Questo CD potrà essere utilizzato a supporto degli imprenditori delle fattorie didattiche durante le visite aziendali o a supporto degli insegnanti e docenti in preparazione delle visite in azienda.

· Viaggio di formazione 

Si  prevede un viaggio di formazione in Italia, per gli imprenditori delle fattorie didattiche, i funzionari delle associazioni agrituristiche e referenti competenti delle Amministrazioni Provinciali, per consolidare ulteriormente i rapporti all’interno della rete e portare nuovi momenti di confronto e sollecitazioni con esperienze didattiche sul territorio nazionale.

· Realizzazione di gadget

Si  prevede la realizzazione di gadget di promozione della “Rete delle fattorie didattiche” da offrire ai bambini e ragazzi nel corso delle visite in aziende.

SOGGETTO REALIZZATORE: Le Associazioni Agrituristiche: Agriturist Lombardia, Terra Nostra Lombardia e Turismo Verde Lombardia, che sarà capofila del progetto.

ORTOCIRCUITO. Frutta e verdura. Altro giro altro gusto 

Ortocircuito è un progetto nato nell’anno 2005, condiviso da diversi partner istituzionali e privati, che si è posto l’obiettivo di coinvolgere tutte le Province e i loro formatori per promuovere il consumo di frutta e verdura nei bambini e nei giovani di ogni età, dall’infanzia all’adolescenza, a scuola e in famiglia.

Pur essendo nelle sue logiche fondanti l’ambiente scolastico, insegnanti e alunni in primis, il target principale delle azioni e delle progettualità sviluppate in Ortocircuito, l’intento del progetto è stato anche e soprattutto quello di avvicinare gli studenti delle scuole primarie, secondarie di primo grado e secondarie di secondo grado come soggetti in grado di veicolare messaggi e buone pratiche, relativi all’assunzione di un corretto stile alimentare, anche all’interno dei rispettivi nuclei famigliari.

Tutti i sottoprogetti realizzati nell’ambito di Ortocircuito:

· momenti di formazione per i formatori provinciali che a loro volta hanno organizzato corsi  per insegnanti sul territorio di tutta la regione attraverso una metodologia innovativa che mette in gioco i sensi, le emozioni, le capacità manuali, il rapporto con la natura e l’ambiente, 

· eventi: due mostre pomologiche (Melemangio (Rotonda della Besana ottobre 2005) e Rosmarancio (Chiostri dell’Umanitaria marzo 2007), il laboratorio multimediale freschi e interattivi (Biolab 2006)

· Visite ai mercati ortofrutticoli
· Concorso Orto a scuola
· Percorso teatrale Orto in scena una giornata di spettacoli in ciascuna provincia lombarda

sono stati monitorati da un società di ricerca.  Obiettivo della valutazione in itinere ed ex post del progetto è stato quello di indagare se le attività didattiche, ludiche, formative ed informative a scuola e in famiglia, fossero in grado di  impattare positivamente sulle abitudini e sugli stili alimentari dei giovani coinvolti nel progetto, sia sul breve che sul lungo periodo. 

Di seguito una sintesi degli esiti ottenuti:

· l’intero progetto ha riscosso un successo diffuso e generalizzato 
· le migliori esperienze riscontrate sono da ricondursi a quelle scuole che maggiormente hanno saputo integrare le attività e la mission di Ortocircuito all’interno dei rispettivi programmi scolastici
· Ortocircuito è riuscito a migliorare il rapporto dei bambini/ragazzi con la frutta e la verdura, in maniera più accentuata nei bambini delle scuole primarie, aumentandone la conoscenza e il grado di apertura alla biodiversità
· l’impostazione didattica del progetto, basata sulla esperienzialità (il “fare”) e sul gioco, è stata determinante, secondo i genitori e gli insegnanti, nel produrre tra i figli-studenti un alto gradimento per le iniziativa e, indirettamente, un rinnovato interesse per i propri stili alimentari. 

Alla luce di quanto affermato e poiché anche il Parlamento Europeo sostiene che sia necessario prevedere nella riforma OCM prodotti ortofrutticoli il rilancio del consumo di questo tipo di alimenti ad elevato valore dietetico, si intende proseguire in questo progetto trovando nuove sinergie e nuove modalità di incentivare l’introduzione e il consumo di frutta e verdura nella scuola.

Sulla base di quanto detto è dunque possibile individuare alcune linee di indirizzo che ci consentano di pianificare le future annualità del progetto Ortocircuito:

1. la leva dell’esperienzialità dell’oggetto di apprendimento si rivela essere l’elemento vincente, in grado di coniugare nel miglior modo la componente ludica con quella didattica; 

2. la conoscenza in prima persona di frutta e verdura e  il concetto di biodiversità;
3. puntare maggiormente ai bambini delle primarie.
Ritenendo anche opportuno valorizzare i materiali esistenti: le pubblicazioni realizzate sul fare l’orto, sul  gustare insieme frutta e verdura e le visite agli ortomercati lombardi e le pubblicazioni sull’agricoltura biologica Verdeconiglio e L’isola che c’è si intende focalizzare la nuova progettazione su: gli Orti Scolastici, sui concetti di Biodiversità e di Stagionalità, oltre che alla conservazione dei prodotti vegetali

Si  realizzerà un Concorso per la scuola primaria in cui si premia l’ORTOCIRCUITO PIU’ BELLO. Si intende invitare le scuole a fare l’orto a scuola, se ne hanno la possibilità, o presso una fattoria didattica nelle vicinanze che possa essere visitata più volte in un anno, così che i bambini possano seminare o trapiantare piccole piantine, fino ad ottenere ortaggi e frutti da consumare. Tali prodotti potranno poi essere utilizzati per realizzare delle ricette (antiche tramandate dalle nonne o innovative, ideate appositamente per il concorso) da consumarsi subito o per realizzare conserve, da etichettare e poi mostrare alla festa della scuola. Questo lavoro dovrà necessariamente coinvolgere molte discipline scolastiche: italiano, con pensieri, poesie e filastrocche ideate dall’esperienza del fare l’orto oppure frasi d’autore cercate sui libri della biblioteca; matematica, pensando alla vendita di frutta o alla rendita dell’agricoltore; inglese, imparando i nuovi termini in lingua; storia, e gli orti nei tempi passati;  geografia, gli ortaggi che amano i climi freddi e quelli invece che preferiscono i climi caldi; disegno e immagine; informatica e naturalmente scienze.

Le piante, gli animali, i paesaggi, l’alternanza delle stagioni, i ritmi circadiani sono stati fonte di ispirazione e di metafore per modellare forme ed espressioni culturali.

Un elaborato interdisciplinare insomma che aiuti ad avvicinare a frutta e verdura non soltanto come buoni da mangiare perché ricchi di vitamine e sali minerali, antiossidanti…., ma in quanto buoni da pensare, da usare, da giocare: nuovi valori devono associati ad essi.

E’ prevista una nuova pubblicazione riguardante la Biodiversità, la Stagionalità dei prodotti ortofrutticoli, l’importanza del rispetto della stagionalità e le modalità di conservazione dei prodotti ortofrutticoli: ricette, regole d’igiene ed eventuali problematiche microbiologiche per le classi terze, quarte e quinte della scuola primaria ed eventualmente un dvd per le prime due classi.

OBIETTIVI:

· avvicinare alla conoscenza del mondo agricolo 

·  riflettere sulle stagioni e sul concetto del tempo, del clima

· Far riflettere sull’importanza della biodiversità 

SOGGETTO REALIZZATORE: Agrimercati (soggetto attuatore e cofinanziatore), Ufficio Scolastico Regionale, Comune di Milano, gli Ortomercati Lombardi, Fondazione Minoprio.

Pubblicizzazione attività di Educazione Alimentare
Con questa voce si intende attuare una serie di iniziative che possano promuovere l’attività di educazione alimentare diretta della Regione Lombardia e quella indiretta attuata in collaborazione con le Province. Al fine di divulgare e promuovere tali attività ed il presente Piano si prevede la realizzazione di materiale informativo e promozionale, realizzazione di pubbliredazionali e di 5 o 6 seminari sul territorio Provinciale in collaborazione con l’Ufficio Scolastico regionale e gli Uffici scolastici Provinciali. Infatti dopo l’apprezzamento da parte di insegnanti della giornata del Benessere a Milano si è concordato con l’Ufficio scolastico regionale di realizzare per l’anno prossimo una serie di giornate di livello provinciale  dove invitare alcuni esperti e valorizzare alcune buone pratiche attuate dalle scuole del territorio.

Saranno prodotti materiali di comunicazione sui progetti ricompresi nel piano, per diffondere al meglio i progetti avviati sul territorio. Quindi depliant per comunicare alle scuole i bandi di concorso, ristampe di opuscoli e libri già prodotti gli anni precedenti, materali cartacei che si rivelassero utili al buon andamento ed alla più efficace comunicazione di progetti e risultati, ecc..

Inoltre nel corso della realizzazione del Piano di azioni regionali è verosimile prevedere l’opportunità di avvalersi di specifiche competenze professionali che risultassero necessarie all’attuazione dei progetti (es. collaborazione di docenti) o di svolgere iniziative o eventi di completamento inerenti l’attività di Comunicazione ed Informazione Alimentare, anche nell’ambito di altre iniziative realizzate dalla Giunta Regionale (es. attività di animazione per bambini nel corso di manifestazioni di vario genere, momenti di educazione al gusto in occasione di seminari, ecc.).



Buonalombardia è il sito nato nel 2001 dall'azione congiunta di Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia per promuovere i prodotti e l'agricoltura lombarda. 

Tramite la pubblicazione degli eventi on-line e con l'invio di newsletter trimestrali espressamente dedicate ai temi dell'educazione alimentare, Buonalombardia.it si propone come principale organo di diffusione delle attività regionali di Educazione Alimentare, nonchè come importante supporto didattico per i docenti e per le famiglie attente a questi temi. Saranno perciò redatti e diffusi on-line: materiali scaricabili, giochi, pubblicazioni e schede didattiche, bandi e moduli di adesione per i concorsi e le attività rivolte alle scuole, articoli informativi con principi base di merceologia e stagionalità dei prodotti, unità didattiche per insegnanti, attività ludiche da fare in famiglia, esperienze pratico-formative per i giovani, i lavori di educazione alimentare provenienti dalle scuole della Lombardia. 

SOGGETTO ATTUATORE : ERSAF 

L’Ora felice – Happy Hour (II anno)


Durante l’adolescenza, alcune criticità del comportamento alimentare legate ai modelli di consumo dei paesi industrializzati possono accentuarsi, in sincronia con i profondi mutamenti psicologici e fisiologici tipici dell’età. D’altra parte, proprio questo periodo di conflitti e contraddizioni, in cui la tendenza all’autonomia e al cambiamento si sovrappongono spesso all’esigenza di aggregazione e di emulazione fra coetanei (origine di alcune mode), è decisivo per l’acquisizione di abitudini alimentari sostenibili sia per la salute, sia per l’ambiente.

Il percorso di educazione al consumo consapevole proposto si pone l’obiettivo di valorizzare il potenziale critico e innovativo degli adolescenti attraverso percorsi fondati sull’esperienza pratica, concreta con il cibo che stimolano la curiosità, il senso di responsabilità, le capacità di cooperazione e lo scambio fra coetanei.

Figure chiave del progetto sono gli studenti delle scuole di formazione professionale ed alberghiera aspiranti cuochi. I cuochi svolgono, infatti, un importante ruolo di  moltiplicatori della cultura alimentare, accentuato dal diffondersi delle occasioni di consumo extradomestiche (bar, mense, ristoranti…) che li vede in primo piano nella trasformazione del cibo e nella creazione di modelli di consumo determinanti per i gusti e le scelte dei consumatori.

Il progetto mira a favorire la consapevolezza di questo ruolo guidando gli studenti delle scuole di ristorazione a diventare protagonisti di un percorso che parte da approfondimenti su alcuni prodotti di alta qualità radicati nella realtà territoriale e sollecita la scoperta delle risorse culturali, umane e ambientali legate alla produzione mettendo a fuoco, nel contempo, protocolli di consumo tradizionali e innovativi.  

È la premessa per individuare strategie volte a comunicare ad altri giovani  il piacere del cibo di qualità e della convivialità rivolgendosi ad alunni delle scuole secondarie di primo e secondo grado.

La creazione di sinergie con il mondo della produzione agricola rappresenterà un elemento guida durante tutto il percorso, che coinvolgerà direttamente alcuni produttori locali qualificati e legati agli ingredienti protagonisti delle merende. 

Occasione alimentare di riferimento sono i “fuori pasto” e in particolare la merenda, momenti di consumo che per la struttura poco convenzionale e la facilità di preparazione godono il favore dei giovani. La scelta deriva anche dal fatto che proprio l’abuso di “fuori pasto”, specie se di scadente qualità, rappresenta uno dei più evidenti fattori di rischio per gli squilibri alimentari in questa fascia d’età.

Per raggiungere nel modo più capillare possibile le scuole alberghiere della Regione Lombardia, e nel contempo garantire la costruzione di un modello di approfondimento, ricerca e sviluppo la proposta formativa è articolata su due livelli  differenti.

Il primo livello, rivolto a insegnanti e studenti di tutte le scuole Alberghiere e di Formazione Professionale della  Regione, agli allievi ed agli insegnanti interessati delle altre scuole di secondo grado, prevede la creazione di uno spazio di formazione on-line. Tale spazio offrirà alcuni percorsi di ricerca e scoperta relativi ai prodotti messi a fuoco come ingredienti privilegiati per le merende.

Il secondo livello di formazione, rivolto lo scorso anno a tre province (Bergamo, Pavia e Lecco) è stato indirizzato alla costruzione di un modello didattico da replicare ed ha  coinvolto 9 scuole di formazione del settore alberghiero, 8 scuole secondarie di primo grado, 30 insegnanti, 12 produttori con 70 ore di  progettazione formazione e valutazione per adulti, 120 ore di formazione e laboratori per gli adolescenti  dei due gruppi di scuole coinvolte.

Tale iniziativa viene riproposta per l’anno scolastico 2008 – 2009 e potrà essere estesa anche ad altri territori interessati.

Una tappa unificante per tutto il percorso, che ha coinvolto sia le scuole delle tre province “modello”, sia tutte le scuole che accederanno alla formazione on-line, è rappresentato dal concorso”Racconta la tua merenda”…volto a stimolare i ragazzi delle scuole alberghiere a elaborare strumenti di comunicazione efficaci per i ragazzi di altre scuole.

Da un primo bilancio, si può affermare che  hanno ottenuto un grande successo lo scambio fra adolescenti e l’entusiasmo dei giovani delle scuole secondarie di primo grado nei confronti dei laboratori di cucina e di degustazione.

Positivo dal punto di vista didattico, anche se migliorabile, risulta il contatto fra le scuole e i produttori. I centri di formazione ad indirizzo alberghiero paiono dunque indicati per svolgere vantaggiosamente il  ruolo di referenti nei percorsi di educazione alimentare che valorizzano le risorse agroalimentari del territorio.

Date queste premesse si ritiene necessario assicurare continuità al progetto e proseguire anche durante il nuovo anno scolastico per valorizzare e mettere a frutto quanto sperimentato, a patto di iniziare la formazione entro ottobre e di introdurre alcuni accorgimenti al fine di renderlo più fruibile dal mondo della scuola.
La finalità in generale rimane valorizzare l’attività di cucina come mezzo di comunicazione e trasmissione della cultura materiale nell’ottica dell’educazione sensoriale,  di una corretta alimentazione e della conoscenza dei prodotti tipici del territorio.

La finalità per i ragazzi e gli insegnanti è quella di potersi misurare con un compito di progettazione-comunicazione che permetta loro di mettere a frutto la professionalità acquisita e di approfondire tematiche anche utili alla stesura della loro tesina per gli studenti dell’ultimo anno.

Il concorso proposto lo scorso anno ha visto la partecipazione del 30% delle scuole ad indirizzo alberghiero. Quest’anno si vuole riproporre un nuovo concorso coinvolgendo gruppi di studenti e centrando il tema su attività che si integrano alla programmazione scolastica (tesina di fine anno).

Soggetto Attuatore: ERSAF
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